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INTERROGAZIONI

Martedì 28 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 13.35.

5-10202 Fassina: Sul ritardo nella trasmissione al

Parlamento della relazione della gestione commis-

sariale per il piano di rientro del debito pregresso di

Roma Capitale.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Stefano FASSINA (SI-SEL), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
fornita dal rappresentante del Governo, in
considerazione del carattere annuale che
la relazione in oggetto dovrebbe avere. Nel
sottolineare la gravità dell’inadempimento
relativo al ritardo nella trasmissione della
medesima relazione, in considerazione del
fatto che l’ultima relazione concernente la
rendicontazione delle attività svolte dalla
gestione commissariale per il piano di
rientro del debito pregresso di Roma Ca-
pitale, presentata dall’ex commissario stra-
ordinario Varazzani, è stata trasmessa alla
Presidenza della Camera dei deputati il 7
maggio 2015, invita il Governo a richia-
mare la gestione commissariale a una
maggiore attenzione rispetto ai propri do-
veri istituzionali, ribadendo la necessità
che venga delineato un quadro chiaro
sull’utilizzo delle risorse dei contribuenti,
che concorrono ad alimentare il fondo per
il risanamento del debito pregresso di
Roma Capitale.

Francesco BOCCIA, presidente, nel ri-
cordare che, in occasione dell’audizione
svolta il 5 aprile 20165 in Commissione
Bilancio dall’attuale commissario straordi-
nario Silvia Scozzese, emerse un impegno
chiaro a trasmettere tempestivamente la
relazione in oggetto, ribadisce la necessità

di un impegno comune sulle caratteristi-
che del debito per procedere ad un even-
tuale ristrutturazione dello stesso e di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA, indi del
vicepresidente Rocco PALESE. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per la protezione dei testimoni di giu-

stizia.

C. 3500-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che il provvedimento in oggetto è già stato
esaminato dalla Commissione bilancio
nella seduta del 21 febbraio scorso, senza
tuttavia pervenire in quella sede all’espres-
sione del parere di competenza alla Com-
missione di merito. Ricorda altresì che, in
data 23 febbraio scorso, la Commissione
giustizia ha quindi concluso l’esame del
provvedimento in sede referente, senza
apportare ad esso modificazioni. Nel rin-
viare pertanto, per i profili di carattere
finanziario, alle considerazioni già svolte
nella citata seduta del 21 febbraio 2017,
avverte che la Commissione è ora chia-
mata a pronunciarsi sul testo all’esame
dell’Assemblea.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.
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Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della « Giornata nazionale della memoria

e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie ».

C. 3683, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 febbraio 2017.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, alla
luce dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
3683, approvata dal Senato, recante Isti-
tuzione della « Giornata nazionale della
memoria e dell’impegno in ricordo delle
vittime delle mafie »;

nel presupposto che le iniziative di
cui al comma 3 dell’articolo 1 saranno
organizzate dalle istituzioni scolastiche
esclusivamente in presenza di risorse di-
sponibili a legislazione vigente, in confor-
mità a quanto previsto dalla clausola di
invarianza finanziaria di cui al medesimo
comma 3;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo

euromediterraneo nel settore del trasporto aereo tra

l’Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il

Governo dello Stato d’Israele, dall’altro, fatto a Lus-

semburgo il 10 giugno 2013; b) Accordo sullo spazio

aereo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati mem-

bri e la Repubblica moldova, fatto a Bruxelles il 26

giugno 2012; c) Accordo sui trasporti aerei fra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da un lato, gli Stati Uniti

d’America, d’altro lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno

di Norvegia, d’altro lato, con Allegato, fatto a Lussem-

burgo e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011, e Accordo addi-

zionale fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da

un lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di Norvegia,

d’altro lato, riguardante l’applicazione dell’Accordo sui

trasporti aerei fra l’Unione europea e i suoi Stati mem-

bri, da un lato, gli Stati Uniti d’America, d’altro lato,

l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di Norvegia, d’altro

lato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21 giugno

2011.

C. 2714 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che il disegno
di legge reca la ratifica dei seguenti ac-
cordi: a) Accordo euromediterraneo nel
settore del trasporto aereo tra l’UE e i suoi
Stati membri, da un lato, e il Governo
dello Stato d’Israele, dall’altro; b) Accordo
sullo spazio aereo comune tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri e la Re-
pubblica moldova; c) Accordo sui trasporti
aerei fra l’UE e i suoi Stati membri, da un
lato, gli Stati Uniti d’America, d’altro lato,
l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di Nor-
vegia, d’altro lato, con Allegato, e Accordo
addizionale fra l’UE e i suoi Stati membri,
da un lato, l’Islanda, d’altro lato, e il
Regno di Norvegia, d’altro lato, riguar-
dante l’applicazione dell’Accordo sui tra-
sporti aerei fra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da un lato, gli Stati Uniti
d’America, d’altro lato, l’Islanda, d’altro
lato, e il Regno di Norvegia, d’altro lato.

Nel ricordare che il provvedimento è
corredato di relazione tecnica, fa presente
che l’articolo 3 del disegno di legge di
ratifica reca una clausola di neutralità per
la finanza pubblica. In merito ai profili di
quantificazione, con riferimento alle esen-

Martedì 28 febbraio 2017 — 68 — Commissione V



zioni doganali (articolo 9 dell’Accordo tra
UE e Israele, articolo 10 dell’Accordo tra
UE e Repubblica moldava e articolo 11
dell’Accordo tra UE e USA, cui aderiscono
anche Islanda e Norvegia), evidenzia che
l’articolo 24 della Convenzione di Chicago
sull’aviazione civile, già ratificata dall’Ita-
lia, prevede analoghe esenzioni e che Isra-
ele, Repubblica moldava, Norvegia e
Islanda risultano tra i firmatari di tale
Convenzione. Considera peraltro oppor-
tuna una conferma che le esenzioni pre-
viste dagli Accordi in esame non determi-
nino apprezzabili effetti di gettito. Per
quanto riguarda la partecipazione dell’I-
talia ai Comitati misti (Accordo tra UE e
Israele e Accordo tra UE e Repubblica
moldava), prende atto di quanto affermato
dalla relazione tecnica in base alla quale
l’ENAC, soggetto incaricato di rappresen-
tare l’Italia in dette sedi, provvederà a tali
adempimenti nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Trattandosi pe-
raltro di impegni internazionali, ritiene
che andrebbero acquisiti elementi volti a
confermare la disponibilità, nel bilancio
dell’ENAC, delle relative risorse. Infine,
evidenzia l’opportunità di acquisire ele-
menti volti ad escludere effetti onerosi
derivanti dalle attività di « cooperazione »
previste dagli Accordi.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
(PD) si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Iniziative per preservare la memoria di Giacomo

Matteotti.

Nuovo testo C. 3844, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge, approvato
dalla VII Commissione del Senato, in sede
deliberante, l’11 maggio 2016 (A.S. 1349),
reca « Iniziative per preservare la memoria
di Giacomo Matteotti ». Nel segnalare che
il provvedimento non è corredato di rela-
zione tecnica, fa presente che il testo
all’esame è quello risultante dagli emen-
damenti approvati dalla VII Commissione,
in sede referente, da ultimo nella seduta
dell’8 febbraio 2017.

In merito agli articoli 1 e 2, che disci-
plinano le iniziative per preservare la
memoria di Giacomo Matteotti, non ha
osservazioni da formulare per i profili di
quantificazione nel presupposto, su cui
considera necessaria una conferma da
parte del Governo, che la Commissione
giudicatrice, come integrata ai sensi del-
l’articolo 1, comma 4, possa provvedere
alle proprie attribuzioni nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, e
che la dichiarazione di monumento nazio-
nale della Casa Museo Matteotti in Fratta
Polesine non determini effetti finanziari.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che l’articolo 2, comma 1,
stabilisce che all’istituzione del fondo da
destinare al finanziamento di progetti re-
lativi allo studio del pensiero metteottiano
e alla sua diffusione, di cui all’articolo 1,
comma 1, con una dotazione pari a 300
mila euro per l’anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze, relativo al
triennio 2016-2018. Ciò posto, in conside-
razione del passaggio al nuovo anno fi-
nanziario, ritiene necessario aggiornare al
2017 la decorrenza degli oneri e della
relativa copertura finanziaria di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, prevedendo conseguen-
temente che anche l’attivazione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 1, decorra dal
2017 anziché dal 2016.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
(PD) si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.
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Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 8/2017: Nuovi interventi urgenti in favore delle

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del

2017.

C. 4286 Governo

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maino MARCHI (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge dispone la conver-
sione del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, recante nuovi interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici del 2016 e del 2017. Avverte
che il provvedimento è corredato di rela-
zione tecnica, cui è allegato un prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari, riferito
alle annualità 2017 e successive. In merito
all’articolo 1, che reca norme in materia di
Microzonazione sismica di III livello,
prende atto delle ipotesi e degli elementi
forniti dalla relazione tecnica, volti a di-
mostrare che la somma di 5 milioni di
euro è sostanzialmente congrua rispetto ai
fabbisogni di risorse dei 131 comuni po-
tenzialmente interessati, consentendo a
ciascuno una spesa prossima alla soglia
dei 40.000 euro. Rileva tuttavia che, stando
al tenore letterale della norma e a quanto
affermato dalla relazione tecnica, la pre-
detta somma di 5 milioni risulta destinata
non solo agli affidamenti degli incarichi da
parte dei comuni, ma anche alla stipula di
una convenzione tra il Commissario stra-
ordinario e il Centro per la microzona-
zione sismica del CNR. Ritiene pertanto
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito alla congruità delle risorse in-
dicate anche con riferimento alla conven-
zione con il CNR e in merito all’effettiva
possibilità di impiego, da parte del Com-
missario, delle risorse esistenti sulla con-
tabilità anche per quest’ultima finalità,
tenuto conto che la norma dispone in

merito alla concessione di contributi per i
comuni. Ritiene altresì che andrebbe con-
fermato che l’utilizzo delle risorse in que-
stione per le finalità di spesa indicate
dall’articolo in esame sia coerente con la
dinamica per cassa già scontata nei ten-
denziali con riguardo alle medesime ri-
sorse.

Riguardo all’articolo 2, che reca ulte-
riori disposizioni in materia di strutture di
emergenza, prende atto di quanto eviden-
ziato dalla relazione tecnica, secondo la
quale le norme hanno carattere procedi-
mentale, intervenendo sugli aspetti proce-
durali relativi agli interventi da realizzare
nell’ambito di risorse già stanziate. Ri-
guardo alle anticipazioni previste dal
comma 3, fino al 30 per cento del con-
tributo a copertura delle spese di realiz-
zazione dei lavori, evidenzia che tale pre-
visione potrebbe in linea di principio de-
terminare effetti di cassa. In proposito
considera necessario acquisire un chiari-
mento.

Per quanto riguarda l’articolo 3, che
reca nuove disposizioni in materia di con-
cessione dei finanziamenti agevolati per la
ricostruzione privata, non ha osservazioni
da formulare, tenuto conto di quanto
evidenziato dalla relazione tecnica.

In merito all’articolo 4, che prevede
una proroga dei termini per la richiesta di
contributi, non ha osservazioni da formu-
lare, dal momento che la normativa vi-
gente stabilisce che all’attuazione delle
norme oggetto della modifica in esame si
provveda nel limite delle risorse disponi-
bili.

Riguardo all’articolo 5, che prevede
misure per il regolare svolgimento dell’at-
tività educativa e didattica, non ha osser-
vazioni da formulare, nel presupposto che
le attività previste dalle disposizioni in
esame possano essere effettivamente svolte
senza incremento della spesa di personale,
come indicato dalla relazione tecnica.

In merito all’articolo 6, che reca dispo-
sizioni sulla Conferenza permanente e
sulle Conferenze regionali, non ha osser-
vazioni da formulare per i profili di quan-
tificazione, considerata la natura ordina-
mentale della disposizione e alla luce di
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quanto disposto dal comma 2, in base al
quale all’attuazione della disposizione in
esame si provvede nell’ambito delle risorse
già previste e disponibili sulla contabilità
speciale del Commissario straordinario.
Ritiene che sarebbe peraltro utile chiarire
se la costituzione di « Conferenze regio-
nali », in luogo delle « Commissioni pari-
tetiche », per gli interventi privati e per
quelli attuati dalle Regioni e dalle Diocesi,
determini un eventuale incremento della
spesa connessa al funzionamento di tali
organismi, considerata la più ampia com-
posizione prevista dalla norma in esame
rispetto alla previgente normativa.

Riguardo all’articolo 7, che reca dispo-
sizioni sul trattamento e il trasporto dei
materiali derivanti dagli interventi di ri-
costruzione, rileva che la norma ha l’ef-
fetto di attribuire ai Presidenti delle Re-
gioni colpite dal sisma, nella loro qualità
di Vicecommissari, le competenze già spet-
tanti al Commissario straordinario; ai
sensi del comma 13 dell’articolo 28 del
decreto-legge n. 189 del 2016, non modi-
ficato dal decreto in esame, ai relativi
oneri provvede il Commissario straordina-
rio nel limite delle risorse disponibili sul
Fondo per la ricostruzione e le ammini-
strazioni coinvolte operano con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Ritiene pertanto necessario acquisire con-
ferma che i Vicecommissari possano ef-
fettivamente esercitare le relative attribu-
zioni in materia di rifiuti e macerie a
valere sulle risorse del Fondo per la ri-
costruzione.

Riguardo all’articolo 8, che reca norme
in materia di legalità e trasparenza, non
ha osservazioni da formulare per i profili
di quantificazione, preso atto di quanto
evidenziato dalla relazione tecnica.

In merito all’articolo 9, che reca dispo-
sizioni sulle attività tecniche per la rico-
struzione e sulla disciplina del relativo
contributo, con specifico riguardo alla let-
tera b), che ridefinisce i criteri per la
determinazione della percentuale massima
del contributo previsto, a carico del Com-
missario, per le attività tecniche svolte da

professionisti, prende atto di quanto ri-
portato nella relazione tecnica, che evi-
denzia che le spese per dette attività sono
già previste a carico delle risorse della
gestione commissariale. Considera peraltro
opportuno acquisire la valutazione del
Governo in merito all’eventualità che le
nuove disposizioni, tenuto conto degli at-
tuali importi dei lavori, possano determi-
nare un complessivo incremento della
spesa per le attività tecniche in questione,
con conseguente riduzione delle risorse
disponibili per gli altri interventi a carico
della gestione commissariale. Non ha nulla
da osservare in merito alle lettere a) e c),
che disciplinano, rispettivamente, il regime
delle incompatibilità del direttore dei la-
vori e le modalità di applicazione dei
criteri adottati dal Commissario per evi-
tare la concentrazione di incarichi, consi-
derata la natura ordinamentale delle
stesse.

Riguardo all’articolo 10, che reca mi-
sure di sostegno alle fasce deboli della
popolazione, evidenzia in primo luogo che
le norme in esame determinano un’esten-
sione per l’anno 2017 del beneficio eco-
nomico connesso alla misura di Sostegno
per l’inclusione attiva (SIA), ampliando la
platea dei beneficiari attraverso una di-
versa definizione dei criteri di accesso. Pur
considerando che l’onere, pari a 41 milioni
di euro, è configurato come limite di
spesa, ritiene che andrebbero acquisiti
chiarimenti volti ad escludere eventuali
effetti finanziari negativi. In particolare,
andrebbe chiarito se il decreto ministeriale
previsto al comma 6 dell’articolo in esame
per stabilire le modalità di concessione
della prestazione sia effettivamente idoneo
a garantire il rispetto del predetto limite di
spesa, anche in considerazione della spe-
cifica natura e della configurazione del
beneficio di cui si tratta in base al dettato
delle disposizioni in esame. Con riferi-
mento alla stima degli oneri effettuata
dalla relazione tecnica, evidenzia in primo
luogo che non si dispone di tutti i dati e
parametri utili ad una puntuale verifica
della quantificazione. Ciò con particolare
riferimento alla stima degli oneri connessi
alla fruizione del trattamento economico
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da parte dei nuclei familiari che non
hanno presentato la dichiarazione ISEE
nel corso dell’anno 2016 e che potrebbero
essere potenzialmente inclusi nel campo di
applicazione del beneficio. Per tali soggetti
la relazione tecnica ipotizza un incre-
mento della spesa pari al 20 per cento,
senza peraltro esplicitare le ipotesi sotto-
stanti la scelta di tale percentuale. Con
riferimento infine alla stima dell’onere
relativo ai nuclei familiari che nel 2016
hanno presentato la dichiarazione ISEE,
non ha osservazioni da formulare, dal
momento che, applicando il trattamento
economico previsto dalla normativa vi-
gente (Tabella 2 del decreto ministeriale
26 maggio 2016) e considerando la distri-
buzione della platea dei nuovi potenziali
beneficiari per classi di componenti for-
nita dalla relazione tecnica, la quantifica-
zione risulta sostanzialmente corretta. In
merito ai profili di copertura, evidenzia
che il comma 8 dell’articolo 10 provvede
alla copertura degli oneri per la conces-
sione della presente misura di sostegno al
reddito mediante riduzione di 41 milioni
di euro per l’anno 2017 del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale
(capitolo 3550 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali), istituito dall’articolo 1, comma 386,
della legge n. 208 del 2015, al fine di
garantire l’attuazione di un Piano nazio-
nale per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale. Tale Fondo reca, nella legge
di bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2017 e per il triennio
2017-2019, uno stanziamento di un mi-
liardo e 180 milioni di euro per l’anno
2017. Ciò posto, ritiene opportuno che il
Governo assicuri che l’utilizzo delle risorse
del predetto Fondo per le finalità previste
dalla disposizione in oggetto non sia su-
scettibile di pregiudicare la realizzazione
di interventi già previsti a legislazione
vigente.

Riguardo all’articolo 11, che reca di-
sposizioni urgenti in materia di adempi-
menti e versamenti tributari, in merito ai
profili di quantificazione, ritiene necessa-
rio acquisire chiarimenti in riguardo ai
seguenti profili. Con riferimento all’esten-

sione della sospensione dei termini relativi
agli adempimenti e ai versamenti verso le
amministrazioni pubbliche ai comuni di
cui all’allegato 2 del decreto-legge n. 189
del 2016 (operata dal comma 1 lettera a),
numero 3), andrebbe fornito un chiari-
mento circa i possibili riflessi finanziari di
tale estensione, considerando che dall’e-
same della relazione tecnica riferita al
citato decreto-legge n. 189 la quantifica-
zione degli effetti di gettito derivanti dalla
sospensione appare effettuata in relazione
ai soli comuni compresi nell’allegato 1. Per
quanto attiene al comma 1, lettera b), che
estende ai sostituti di imposta non domi-
ciliati nei comuni di cui agli allegati 1 e 2
del decreto-legge n. 189 del 2016 la so-
spensione delle ritenute, andrebbero pre-
cisati gli elementi a sostegno della neutra-
lità finanziaria di tale previsione, che
appare comunque estendere l’ambito di
applicazione della medesima sospensione.
Inoltre, in merito al differimento dal 30
settembre 2017 al 30 novembre 2017 della
non applicazione delle ritenute da parte
dei sostituti d’imposta, di cui al comma
1-bis dell’articolo 48 del decreto-legge
n. 189 del 2016, disposto dalla medesima
lettera b), prende atto che il versamento
avverrà comunque entro l’esercizio in
corso, in quanto il differimento è limitato
al 2017; ritiene che andrebbero comunque
esclusi riflessi negativi sulle disponibilità
di cassa. Con riferimento alla disposizione
in materia di canone radiotelevisivo, di cui
alla lettera f), andrebbe acquisita una
valutazione del Governo in merito all’ef-
fettiva neutralità finanziaria della stessa,
tenuto conto che la relazione tecnica re-
lativa al comma 2 dell’articolo 48 del
decreto-legge n. 189 del 2016 attribuiva la
predetta neutralità al fatto che la disci-
plina delle sospensioni e agevolazioni ta-
riffarie era rimessa alle autorità di settore
che, con propri provvedimenti, avrebbero
individuato le necessarie compensazioni.
Tale previsione tuttavia non risulta più
riferita al pagamento del canone per ef-
fetto delle modifiche introdotte dall’arti-
colo in esame. In merito alla sospensione,
nei comuni interessati dai terremoti del
2016, dal 1o gennaio 2017 al 30 novembre

Martedì 28 febbraio 2017 — 72 — Commissione V



2017, dei termini per la notifica delle
cartelle di pagamento e per la riscossione
delle somme risultanti dagli atti di accer-
tamento esecutivo e delle somme a qua-
lunque titolo dovute all’INPS, di cui al
comma 2 in esame, ritiene che andrebbero
forniti elementi informativi in merito alla
sostenibilità per gli istituti interessati ed
andrebbero inoltre esclusi riflessi sulle
dinamiche di cassa. Con riferimento al
finanziamento erogato da parte degli Isti-
tuti di credito e assistito dalla garanzia
dello Stato, di cui ai commi da 3 a 9,
prende atto delle ipotesi assunte ai fini
della determinazione dell’onere, in termini
di fabbisogno, derivante dalla garanzia
medesima. In proposito andrebbe peraltro
acquisita la valutazione del Governo ri-
guardo alla prudenzialità delle medesime
ipotesi che, a fronte di un ammontare
complessivo di importi potenzialmente in-
teressati pari a 501,3 milioni per il 2017 e
a 300 milioni per il 2018, quantificano un
onere pari a 380 milioni per il 2017 e 180
per il 2018. Sempre in merito alla garan-
zia concessa dallo Stato ai sensi del
comma 3, rileva che alla stessa non ap-
paiono ascritti effetti sull’indebitamento
netto: ciò sembra imputabile alla qualifi-
cazione di detta garanzia come non stan-
dardizzata ai fini del SEC 2010. In tal
caso, andrebbero esplicitate le ragioni di
tale impostazione, anche in considerazione
degli elementi statistici disponibili sulla
base dell’esperienza applicativa di prece-
denti, analoghe misure. Con riguardo alla
modalità di copertura dei predetti effetti
sul fabbisogno mediante utilizzo delle
somme gestite presso il sistema bancario
dal Gestore dei servizi energetici e dalla
Cassa per i servizi energetici e ambientali,
fatto salvo quanto di seguito indicato con
riferimento ai profili di copertura finan-
ziaria, ritiene che andrebbe confermata
l’idoneità delle medesime risorse a fornire
adeguata compensazione dei predetti ef-
fetti. In particolare andrebbe confermato
che le risorse in questione siano effettiva-
mente disponibili e non risultino già in-
cluse nei conti consolidati di cassa. In
merito all’onere per interessi sul conto
corrente di tesoreria non formula osser-

vazioni per i profili di quantificazione.
Infine, con riferimento agli effetti indicati
sul saldo netto da finanziare relativi al
credito d’imposta sugli interessi connessi
ai finanziamenti erogati, evidenzia che la
relazione tecnica non fornisce i dati e i
parametri utilizzati ai fini della quantifi-
cazione degli stessi; non risulta, pertanto,
possibile verificare la stima indicata dalla
stessa relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che i commi 3 e 4 del-
l’articolo 11 prevedono la concessione di
finanziamenti in favore dei soggetti auto-
rizzati all’esercizio del credito nell’am-
montare massimo di 380 milioni di euro
per il 2017 e di 180 milioni di euro per il
2018. Il comma 11 stabilisce che al relativo
onere, in termini di fabbisogno, si prov-
vede mediante versamento delle somme
gestite dal Gestore dei Servizi Energetici
per un importo pari a 300 milioni per il
2017 e a 100 milioni per il 2018 e dalla
Cassa per i servizi energetici e ambientali
per un importo pari a 80 milioni per il
2017 e a 80 milioni per il 2018.

Al riguardo, rileva preliminarmente che
la disposizione prevede che agli oneri in
termini di fabbisogno derivanti dalla con-
cessione di finanziamenti per consentire ai
soggetti beneficiari di effettuare adempi-
menti tributari, si provveda mediante ver-
samento delle somme gestite dal Gestore
dei servizi energetici per un importo pari
a 300 milioni per il 2017 e a 100 milioni
per il 2018 e dalla Cassa per i servizi
energetici e ambientali per un importo
pari a 80 milioni per il 2017 e a 80 milioni
per il 2018.

Ciò posto, considera necessario che il
Governo assicuri che le somme gestite dal
Gestore dei servizi energetici e dalla Cassa
per i servizi energetici e ambientali, sog-
getti entrambi compresi nell’elenco delle
amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato, siano suffi-
cienti alla copertura dell’onere in termini
di fabbisogno e che le stesse non siano già
vincolate a specifiche finalità. Il comma 13
stabilisce che agli oneri derivanti dai
commi 5, 10, 11 e 12 dell’articolo 11, pari
a 20,190 milioni di euro per l’anno 2017,
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a 51,98 milioni di euro per l’anno 2018, a
9 milioni di euro per l’anno 2019 e a 0,280
a decorrere dall’anno 2020, e, per la
compensazione in termini di solo indebi-
tamento netto, pari a 7,02 milioni di euro
per l’anno 2017, a 10,34 milioni di euro
per l’anno 2019, a 8,94 milioni di euro per
l’anno 2020, a 6,87 milioni di euro per
l’anno 2021, a 4,80 milioni di euro per
l’anno 2022, a 2,21 milioni di euro per
l’anno 2023, a 0,94 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per
l’anno 2025 si provveda mediante ridu-
zione dei fondi e delle autorizzazioni di
spesa specificamente indicati dalle lettere
da a) a d). Al riguardo, evidenzia prelimi-
narmente che il comma 13 dell’articolo 11
reca la copertura finanziaria dei seguenti
oneri: oneri per interessi e rimborsi spese
riconosciuti agli istituti finanziatori per la
concessione dei finanziamenti agevolati
(comma 5); oneri per lo slittamento di un
anno dei termini e delle scadenze per la
cosiddetta rottamazione delle cartelle
Equitalia (comma 10); oneri per gli inte-
ressi passivi riconosciuti sulle somme ver-
sate dal Gestore dei servizi energetici e
dalla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (comma 11); oneri per l’incre-
mento di 8,72 milioni di euro per l’anno
2019 del Fondo per interventi strutturali
di politica economica (comma 12). In par-
ticolare, alla copertura di tali oneri, com-
plessivamente pari a 20,190 milioni di
euro per l’anno 2017, a 51,98 milioni di
euro per l’anno 2018, a 9 milioni di euro
per l’anno 2019 e a 0,280 a decorrere
dall’anno 2020, e alla compensazione dei
relativi effetti finanziari in termini di solo
indebitamento netto, pari a 7,02 milioni di
euro per l’anno 2017, a 10,34 milioni di
euro per l’anno 2019, a 8,94 milioni di
euro per l’anno 2020, a 6,87 milioni di
euro per l’anno 2021, a 4,80 milioni di
euro per l’anno 2022, a 2,21 milioni di
euro per l’anno 2023, a 0,94 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 0,25 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede con le
seguenti modalità: quanto a 20,190 milioni
di euro per l’anno 2017, a 20,980 milioni
di euro per l’anno 2018 e a 0,280 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, me-

diante corrispondente utilizzo del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004 (capitolo
3075 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze); quanto a 20
milioni di euro per l’anno 2018, mediante
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero dell’economia
e delle finanze, relativo al bilancio trien-
nale 2017-2019; quanto a 7,02 milioni di
euro per l’anno 2017, a 10,34 milioni di
euro per l’anno 2019, a 8,94 milioni di
euro per l’anno 2020, a 6,87 milioni di
euro per l’anno 2021, a 4,80 milioni di
euro per l’anno 2022, a 2,21 milioni di
euro per l’anno 2023, a 0,94 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 0,25 milioni di
euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 154 del 2008 (capitolo 7593 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze); quanto a 11 milioni di euro
per il 2018 e a 9 milioni di euro per il
2019, mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti, per dette annualità, dallo
slittamento di un anno dei termini e delle
scadenze della cosiddetta rottamazione
delle cartelle Equitalia (comma 10 del
presente articolo). In relazione all’effettivo
andamento degli oneri di cui al comma 5,
si prevede inoltre che la differenza tra la
spesa autorizzata (51,7 milioni di euro per
l’anno 2018) e le risorse effettivamente
utilizzate è destinata al reintegro del
Fondo per interventi strutturali di politica
economia, da effettuare con decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze, da
comunicare al Parlamento (comma 15).
Ciò posto, nell’evidenziare che le risorse
utilizzate a copertura recano le necessarie
disponibilità, ritiene comunque necessario
che il Governo assicuri che l’utilizzo delle
stesse non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di interventi già previsti a
legislazione vigente.
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Inoltre, con riferimento all’indicazione
degli oneri contenuta nell’alinea del
comma 13, segnala la necessità di preci-
sare che l’onere, di 0,280 a decorrere dal
2020, si riferisce a milioni di euro e ha
carattere annuale. La precisazione in me-
rito al carattere annuale dovrebbe essere
altresì introdotta con riferimento alla co-
pertura a decorrere dal 2020 effettuata a
valere sul Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui alla lettera a)
del medesimo comma 13 dell’articolo 11.

Riguardo all’articolo 12, che reca di-
sposizioni sulla prosecuzione delle misure
di sostegno al reddito, rileva che le dispo-
sizioni sono volte a concedere trattamenti
di integrazione salariale anche nel corso
dell’esercizio 2017, nell’ambito delle ri-
sorse già stanziate a legislazione vigente, di
cui all’articolo 45, commi 1 e 3, del
decreto-legge n. 189 del 2016. Tanto pre-
messo, considera necessario acquisire dal
Governo chiarimenti in merito alla dina-
mica per cassa già scontata nei tendenziali
con riferimento agli stanziamenti previsti
dal predetto decreto-legge che, per effetto
della norma in esame, risulteranno spen-
dibili nel 2017. Ciò al fine di escludere
riflessi sui saldi di cassa.

In merito all’articolo 13, che reca
norme sull’attività di redazione della
Scheda AeDES, non ha osservazioni da
formulare, attesa la natura ordinamentale
delle disposizioni in esame.

Riguardo all’articolo 14, che reca di-
sposizioni sull’acquisizione di immobili ad
uso abitativo per l’assistenza della popo-
lazione, prende atto che la possibilità, per
le regioni interessate dagli eventi sismici,
di acquisire a titolo oneroso unità immo-
biliari ad uso abitativo da destinare tem-
poraneamente ai soggetti residenti in edi-
fici distrutti o danneggiati per effetto dei
medesimi eventi sismici, viene configurata
come alternativa alle altre misure previste
a normativa vigente per le medesime fi-
nalità (contribuzione per l’autonoma siste-
mazione e realizzazione delle SAE) e che
ai relativi oneri si provvede nell’ambito
delle risorse rese disponibili dalle ordi-
nanze di protezione civile adottate per la
gestione della situazione di emergenza.

Ritiene che andrebbe tuttavia chiarito se
possano determinarsi oneri aggiuntivi, a
regime, connessi alle attività di manuten-
zione degli immobili acquisiti, qualora
questi ultimi non dovessero intendersi
come sostitutivi di investimenti già pro-
grammati o comunque da realizzare da
parte degli enti interessati, per esigenze di
edilizia residenziale pubblica.

In merito all’articolo 15, che reca di-
sposizioni per il sostegno e lo sviluppo
delle aziende agricole, agroalimentari e
zootecniche, in relazione ai commi 1 e 2,
rileva che tali disposizioni autorizzano la
spesa di 22.942.300 euro per l’anno 2017
mediante risorse anticipate dall’AGEA a
valere sulle disponibilità del Fondo di
rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie e successivamente reintegrate,
entro il 31 dicembre 2017, alla stessa
AGEA dalle regioni Abruzzo, Marche, La-
zio ed Umbria attraverso le risorse dispo-
nibili derivanti dall’assunzione da parte
dello Stato della quota di cofinanziamento
regionale. Pertanto, le norme in esame
appaiono delinearsi come un vincolo, per
dette regioni, sulla quota del cofinanzia-
mento regionale dei programmi di svi-
luppo rurale 2014-2020 che, in base al-
l’articolo 21, comma 4, del decreto-legge
n. 21 del 2016, è assicurata dallo Stato. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare per quanto attiene ai profili di quan-
tificazione, atteso che si tratta di risorse
già stanziate a legislazione vigente. Per
quanto attiene al comma 6, rileva altresì
che le disposizioni ampliano il ricorso agli
interventi compensativi a valere sul Fondo
di solidarietà nazionale, consentendo alle
aziende agricole delle regioni colpite dagli
eventi sismici e da eccezionali eventi at-
mosferici, prive di assicurazione, di potervi
accedere anche per fattispecie che, in base
all’ordinamento vigente, dovrebbero essere
coperte da assicurazione agevolata. L’am-
pliamento è coperto con un incremento
del FSN pari a 15 milioni di euro. Ciò
rilevato, e preso atto che l’onere si confi-
gura come un limite di spesa, ritiene utile
acquisire dati ed elementi sottostanti la
quantificazione del maggior onere a valere
sul Fondo di solidarietà nazionale. In
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merito ai profili di copertura finanziaria,
rileva che il comma 6 prevede che, al fine
di finanziare gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, lettera b), del decreto
legislativo n. 102 del 2004 in favore delle
imprese agricole danneggiate dagli eventi
di cui al comma 4 del presente articolo, la
dotazione del fondo di solidarietà nazio-
nale di cui all’articolo 15 del medesimo
decreto legislativo n. 102 del 2004 è in-
crementata di 15 milioni di euro per
l’anno 2017, provvedendosi alla relativa
copertura finanziaria mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Al riguardo, osserva che
alla copertura dell’onere derivante dall’in-
cremento, in misura pari a 15 milioni di
euro per il 2017, del Fondo di solidarietà
nazionale di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili in corso di gestione, istituito ai
sensi dell’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014 ed iscritto sul capi-
tolo 3076 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. In
proposito, segnala che il predetto Fondo
reca per l’anno 2017 uno stanziamento di
bilancio pari a 83,950 milioni di euro, cui
occorre aggiungere 300 milioni di euro per
il medesimo anno 2017 risultanti dal ri-
finanziamento del Fondo medesimo dispo-
sto dall’articolo 15, comma 1-bis, del de-
creto-legge in materia fiscale n. 193 del
2016. In tale quadro, fa presente che,
come emerge da un’interrogazione effet-
tuata al sistema informativo della Ragio-
neria generale dello Stato in data 24
febbraio 2017, sul Fondo in parola risul-
tano al momento disponibili per l’anno
2017 risorse pari a 125 milioni di euro.
Ciò posto, sul punto ritiene comunque
opportuno che il Governo confermi che
l’utilizzo delle risorse in parola non sia
suscettibile di compromettere la realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo per
l’anno 2017.

In merito all’articolo 16, pur conside-
rato che gli oneri recati dalla disposizione,
che proroga dal 2018 al 2020 l’efficacia
delle modifiche delle circoscrizioni giudi-
ziarie dell’Aquila e di Chieti, vengono
quantificati (500.000 euro per il 2018 e 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020) in termini analoghi a quanto
previsto dall’articolo 3-bis del decreto-
legge n. 150 del 2013, che ha disposto la
medesima proroga dal 2015 al 2018, os-
serva che la relazione tecnica non fornisce
gli elementi sottostanti la suddetta quan-
tificazione. In merito ai profili di coper-
tura finanziaria, in relazione al comma 2,
fa presente che l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero della giustizia rela-
tivo al bilancio 2017-2019, del quale è
previsto l’utilizzo con finalità di copertura
degli oneri, pari a 500.000 euro per il 2018
e a 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, derivanti dalla proroga
dei termini attualmente previsti in materia
di modifiche delle circoscrizioni giudizia-
rie dell’Aquila e di Chieti, reca le neces-
sarie disponibilità.

Riguardo all’articolo 17, che reca di-
sposizioni in tema di sospensione di ter-
mini processuali, non ha osservazioni da
formulare, considerato che la disposizione,
come evidenziato dalla relazione tecnica, è
finalizzata a riferire l’effetto delle misure
di sospensione dei termini processuali e
sostanziali di cui all’articolo 49 del decre-
to-legge n. 189 del 2016, con riguardo ai
comuni di Teramo, Rieti, Ascoli-Piceno,
Macerata, Fabriano e Spoleto, ad una
specifica platea di soggetti (quelli che ab-
biano effettivamente visto coinvolti dal
terremoto i propri fabbricati, case d’abi-
tazione, studi professionali o aziende e
che, a tal fine, in virtù della disposizione
in esame, dichiarino all’ufficio giudiziario
interessato l’inagibilità dei medesimi im-
mobili entro il termine del 31 marzo
2017). Le previsioni normative, pertanto,
risultano di carattere prevalentemente or-
dinamentale e intervengono su disposi-
zione cui non erano stati ascritti effetti
finanziari. Non formula pertanto osserva-
zioni per i profili di quantificazione.
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In merito all’articolo 18, che reca
disposizioni in materia di personale,
prende atto delle indicazioni della rela-
zione tecnica, secondo al quale le dispo-
sizioni recate dai commi 1, 4 e 5 pre-
vedono misure a valere sulle risorse della
contabilità speciale del Commissario stra-
ordinario o comunque nell’ambito di li-
miti di spesa prefissati. Ritiene che sa-
rebbe comunque utile acquisire dati ed
elementi di valutazione in merito alla
stima dei fabbisogni di personale sotto-
stanti le disposizioni in esame e alla
quantificazione dei relativi oneri. An-
drebbe inoltre confermato che sulla con-
tabilità speciale sussistano risorse suffi-
cienti, senza pregiudizio per gli interventi
previsti a valere sulle stesse disponibilità
dalla previgente normativa. In merito ai
profili di copertura finanziaria, rileva che
il comma 2 prevede che le unità di
personale di cui all’articolo 15-bis,
comma 6, lettera a), del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono incrementate fino
ad ulteriori venti unità, nel limite di
ulteriori 500.000 euro annui per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2021, provveden-
dosi alla relativa copertura finanziaria
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 354, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208. Al riguardo, fa
presente che alla copertura degli oneri
derivanti dall’autorizzazione ad assumere
fino ad ulteriori 20 unità di personale
presso il Segretariato generale del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, pari a 500.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, relativa al fun-
zionamento degli Istituti afferenti al set-
tore museale. Rammenta che la disposi-
zione da ultimo citata ha stanziato, per
le menzionate spese di funzionamento,
risorse pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dal 2016, iscritte sul capitolo
di bilancio 5650, piano gestionale n. 7,
dello stato di previsione del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turi-

smo. Al riguardo, segnala che il citato
piano gestionale, come emerge da un’in-
terrogazione effettuata al sistema infor-
mativo della Ragioneria generale dello
Stato in data 24 febbraio 2017, reca le
necessarie disponibilità. Tanto premesso,
non ha osservazioni da formulare, nel
presupposto, sul quale ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo, che l’uti-
lizzo delle predette risorse non sia co-
munque suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi eventualmente
già previsti a legislazione vigente a valere
sulle risorse di cui alla citata autorizza-
zione di spesa.

In merito all’articolo 19, che reca di-
sposizioni per la continuità operativa del
Dipartimento della Protezione Civile, non
ha osservazioni da formulare per i profili
di quantificazione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che all’onere derivante
dal reclutamento di 13 dirigenti di seconda
fascia nel ruolo speciale della Protezione
civile, pari a 880.000 euro per l’anno 2017
e a 1,76 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per il pubblico
impiego di cui all’articolo 1, comma 365,
della legge n. 232 del 2016, nel quadro
delle finalità previste dalla lettera b) del
medesimo comma. Al riguardo, rammenta
che tali ultime finalità hanno ad oggetto
assunzioni a tempo indeterminato, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, nell’ambito delle am-
ministrazioni dello Stato. In proposito os-
serva che il citato Fondo (cap. 3054 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze) presenta una do-
tazione di bilancio pari a 1.480,8 milioni
di euro per l’anno 2017 e a 1.933 milioni
di euro annui a decorrere dal 2018. Al
riguardo, non ha osservazioni da formu-
lare posto che, come risulta da un’inter-
rogazione effettuata al sistema informativo
della Ragioneria generale dello Stato in
data 24 febbraio 2017, il predetto Fondo
reca le necessarie disponibilità.

In merito all’articolo 20, che reca di-
sposizioni per la funzionalità del Diparti-
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mento della Protezione Civile, non ha
osservazioni da formulare per i profili di
quantificazione.

Riguardo all’articolo 21, che prevede
norme di coordinamento, nel rinviare ai
profili di copertura finanziaria, rileva l’op-
portunità di una conferma della neutralità
delle disposizioni rispetto ai saldi di cassa.
In merito ai profili di copertura finanzia-
ria, rileva che il comma 2 stabilisce che
l’importo di 47 milioni di euro, affluito al
bilancio dello Stato, in data 26 settembre
2016, sul capitolo 2368 dello stato di
previsione delle entrate, relativamente alle
entrate « eventuali e diverse » del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, iscritte
nel piano gestionale n. 8 (Altre entrate
straordinarie) del medesimo capitolo, ri-
manga destinato, in conto esercizio 2016,
al Fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate di cui all’articolo 4 del citato
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, per
essere trasferito alla contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario del
Governo per la ricostruzione nei territori
interessati dall’evento sismico del 24 ago-
sto 2016, nominato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 settembre 2016,
di cui al comunicato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre
2016. Di conseguenza vengono fatti salvi
gli atti amministrativi adottati ai fini della
destinazione di detto importo, con riferi-
mento all’esercizio 2016. Al riguardo, os-
serva che l’importo di 47 milioni di euro
affluito al bilancio dello Stato e destinato
alla contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario del Governo per la
ricostruzione nei territori interessati dal-
l’evento sismico del 24 agosto 2016 do-
vrebbe essere quello versato dalla Camera
dei deputati al bilancio dello Stato nell’e-
sercizio 2016, sulla base di quanto previsto
dalla risoluzione n. 6-00260 approvata
dalla stessa Camera dei deputati il 28
settembre 2016. Ricorda che tale risolu-
zione impegnava il Governo ad assumere
iniziative normative al fine di impiegare le
risorse restituite dalla Camera dei deputati
al bilancio dello Stato, derivanti dai ri-
sparmi di spesa conseguiti dalla Camera
stessa su diverse voci di spesa, per la

ricostruzione dei territori e il sostegno
delle popolazioni colpite dal terremoto del
24 agosto 2016. Rileva altresì che la di-
sposizione in esame, conseguentemente, fa
salvi, con riferimento all’esercizio 2016, gli
atti amministrativi a tal fine adottati, sep-
pur in mancanza, a suo tempo, della
norma di rango legislativo ora contenuta
nel presente provvedimento. Tutto ciò pre-
messo, considera al riguardo necessaria
una conferma da parte del Governo, giac-
ché né la relazione illustrativa né la re-
lazione tecnica fanno menzione delle ri-
sorse versate al bilancio dello Stato dalla
Camera dei deputati.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire in altra seduta i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Rocco PALESE, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti

sanitari.

Testo unificato C. 1142 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
nuovo testo del provvedimento in oggetto.

Susanna CENNI (PD), relatrice, fa pre-
sente che il progetto di legge reca dispo-
sizioni in materia di consenso informato e
di dichiarazioni di volontà anticipate nei
trattamenti sanitari e che oggetto di esame
è il testo unificato delle proposte di legge
di iniziativa parlamentare, risultante dagli
emendamenti approvati dalla XII Commis-
sione (Affari sociali) nella seduta del 16
febbraio 2017, testo non corredato di re-
lazione tecnica. Passando alle disposizioni
che presentano profili di carattere finan-
ziario, segnala quanto segue.

Circa gli articoli da 1 a 5, concernenti
il consenso informato e disposizioni anti-
cipate di trattamento sanitario, ritiene che
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andrebbero acquisiti elementi in merito al
possibile impatto finanziario delle dispo-
sizioni relative alla gestione del consenso
informato e della documentazione sulle
disposizioni anticipate di trattamento sa-
nitario (DAT). Ciò con particolare riferi-
mento ad alcuni adempimenti posti spe-
cificamente a carico delle aziende sanita-
rie e, più in generale, del servizio sanitario
nazionale, quali, in particolare: la previ-
sione che le aziende sanitarie garantiscano
con la propria organizzazione la piena e
corretta attuazione dei principi del prov-
vedimento in esame, assicurando l’infor-
mazione necessaria ai pazienti e l’adeguata
formazione del personale, le previsioni
che, qualora le condizioni fisiche del pa-
ziente non consentano l’espressione in
forma scritta, il consenso informato sia
espresso mediante videoregistrazione o al-
tri dispositivi che consentano alla persona
con disabilità di comunicare e che analo-
gamente possa avvenire per le DAT se il
paziente non possa ricorrere all’atto pub-
blico o alla scrittura privata autenticata, e
la pianificazione condivisa delle cure, che
il medico deve realizzare con il paziente al
ricorrere dei relativi presupposti. Ritiene
che andrebbero inoltre acquisiti elementi
volti a verificare se le diverse amministra-
zioni pubbliche interessate possano prov-
vedere, nell’ambito delle risorse già dispo-
nibili e, quindi, senza nuovi o maggiori
oneri, ai compiti ad esse affidati, con
particolare riguardo agli obblighi informa-
tivi circa la possibilità di redigere le DAT
posti a capo del Ministero della salute,
delle regioni e delle aziende sanitarie e
all’inclusione, fra le DAT espresse, dei
documenti atti ad esprimere le volontà del
disponente in merito ai trattamenti sani-
tari formati fino all’entrata in vigore del
provvedimento in esame. Quanto alla te-
nuta della banca dati delle DAT espresse,
rinnovate, modificate o revocate prende
atto che tale adempimento è configurato
in termini facoltativi e riguarda le regioni
che adottano la cartella clinica telematica,
il fascicolo sanitario elettronico o altre
modalità informatiche di gestione dei dati
degli iscritti al SSN. Reputa che tale
attività dovrebbe quindi intendersi subor-

dinata alla disponibilità delle relative ri-
sorse ed al rispetto dei vincoli di finanza
pubblica previsti dalla vigente normativa.
In proposito ritiene utile una conferma.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
(PD) si riserva di fornire in altra seduta i
chiarimenti richiesti dalla relatrice.

Rocco PALESE, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 febbraio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Rocco PALESE. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante norme per la

promozione dell’inclusione scolastica degli studenti

con disabilità.

Atto n. 378.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame – adottato in attuazione
della delega contenuta nella legge n. 107
del 2015 – reca norme per la promozione
dell’inclusione scolastica degli studenti con
disabilità ed è corredato di relazione tec-
nica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 4,
in materia di prestazioni e indicatori di
qualità dell’inclusione scolastica, non ha
osservazioni da formulare alla luce di
quanto affermato dalla relazione tecnica,
in base alla quale le norme in esame non
comportano nuovi o maggiori oneri per la
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finanza pubblica, in quanto non innovano
l’ordinamento giuridico né modificano la
platea dei soggetti che già beneficia, sulla
base della normativa vigente, degli inter-
venti previsti. Inoltre, con specifico riferi-
mento all’articolo 3, evidenzia che tale
norma appare finalizzata, come precisato
dalla relazione tecnica, ad una ricogni-
zione dei compiti già assegnati, a norma-
tiva vigente, a ciascun Ente istituzional-
mente preposto a garantire il diritto-do-
vere all’istruzione degli alunni e degli
studenti con disabilità.

In merito agli articoli 5, 6, 7 e 11, in
materia di procedure di certificazione per
l’inclusione scolastica, evidenzia prelimi-
narmente che le norme intervengono nel-
l’ambito della procedura di certificazione
per l’inclusione scolastica, introducendo
alcuni elementi innovativi rispetto alla le-
gislazione vigente, in merito ai quali an-
drebbero acquisiti elementi di valutazione
al fine di verificarne l’eventuale impatto
finanziario. Segnala, in primo luogo, la
modifica della composizione delle commis-
sioni mediche (articolo 6, commi 1 e 2),
operanti presso le ASL, incaricate di ac-
certare la condizione di disabilità in età
evolutiva. In particolare, ritiene che an-
drebbero esclusi possibili effetti onerosi in
relazione all’integrazione della Commis-
sione, disposta dall’articolo 6, comma 2,
con tre membri: un terapista della riabi-
litazione, un operatore sociale e un rap-
presentante dell’amministrazione scola-
stica. Ricorda in proposito che il testo
vigente dell’articolo 4 della legge n. 104
del 1992 – non modificato dal testo in
esame – prevede altresì, in via generale,
che la Commissione sia integrata da un
operatore sociale e da un esperto nei casi
da esaminare, in servizio presso le unità
sanitarie locali. Evidenzia, in primo luogo,
la necessità di un chiarimento in merito al
coordinamento tra quest’ultima previsione
e le disposizioni dell’articolo 6 del prov-
vedimento in esame. Inoltre, pur conside-
rando che l’articolo 21, comma 3, del
provvedimento vieta la corresponsione di
compensi, indennità, gettoni di presenza,
rimborsi spese ed altri emolumenti ai
componenti della citata Commissione me-

dica e che la norma prevede che tale
integrazione sia effettuata nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, ritiene necessario acquisire elementi
volti a suffragare tale neutralità; ciò anche
in considerazione del fatto che la predetta
integrazione non sembra configurarsi
come una mera possibilità. Ritiene che
andrebbero inoltre esclusi effetti onerosi
in relazione alla nuova procedura prevista
dall’articolo 7, comma 1, diretta ad ab-
breviare i tempi di esame delle domande
da parte dei competenti uffici dell’INPS e
delle Commissioni mediche, prevedendo la
conclusione dell’esame entro 30 giorni
dalla calendarizzazione dell’accertamento.
In particolare, andrebbe confermato che
gli uffici competenti siano in grado di
concludere nei tempi indicati la procedura
di accertamento della disabilità ai fini
dell’inclusione sociale.

Con riferimento all’articolo 8, recante
disposizioni in merito al Gruppo per l’in-
clusione territoriale (GIT), non ha osser-
vazioni da formulare per i profili di quan-
tificazione, sulla base degli elementi infor-
mativi e dei dati forniti dalla relazione
tecnica e nel presupposto che il semieso-
nero sia stabilito nella misura del 50 per
cento della prestazione lavorativa, come si
evince dalle stime della stessa relazione
tecnica.

In merito all’articolo 10, recante dispo-
sizioni sul Piano per l’inclusione, non ha
osservazioni da formulare in considera-
zione del fatto che l’attuazione del piano
dovrà essere realizzata, come previsto
dalla norma, compatibilmente con le ri-
sorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

Per quanto riguarda gli articoli 12 e 20,
commi 4 e 5, in materia di ruoli per il
sostegno didattico, non ha osservazioni da
formulare per i profili di quantificazione.

Con riferimento agli articoli 13 e 14, in
materia di formazione dei docenti per il
sostegno didattico, non ha osservazioni da
formulare in considerazione del fatto che
i costi per la frequenza dei corsi di
specializzazione sono integralmente a ca-
rico dei partecipanti.
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In merito all’articolo 15, in materia di
formazione in servizio del personale della
scuola, segnala che la norma prevede che
la realizzazione degli obiettivi previsti dal
provvedimento in esame sia garantita nel-
l’ambito delle risorse per l’attuazione del
Piano nazionale di formazione disponibili
a legislazione vigente. Pertanto, non ha
osservazioni da formulare in relazione alle
attività formative per il personale docente
le cui risorse sono già incluse in quelle per
l’attuazione del citato Piano nazionale di
formazione (di cui all’articolo 1, comma
124, della legge n. 107 del 2015). Per
quanto riguarda invece la formazione dal
personale ATA, pur considerando che le
attività di formazione ad esso destinate
dovranno attuarsi nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, ritiene
utile un chiarimento in merito a quanto
affermato dalla relazione tecnica, in base
alla quale le risorse disponibili per tale
attività sono pari a 1,3 milioni di euro sui
capitoli relativi alla formazione del perso-
nale scolastico ove non già finalizzati. In
particolare, al fine di escludere possibili
effetti onerosi, ritiene opportuna una con-
ferma che tali risorse siano effettivamente
disponibili e non impegnate per la realiz-
zazione di altri interventi previsti a legi-
slazione vigente e siano inoltre sufficienti
per attuare il piano di formazione per il
personale ATA, senza pregiudicare le fi-
nalità di spesa già previste a legislazione
vigente.

In merito all’articolo 16, recante dispo-
sizioni sulla Continuità didattica, non ha
osservazioni da formulare in quanto la
norma, come confermato dalla relazione
tecnica, mantiene invariata la dotazione
organica complessiva e non prevede la
costituzione di nuovi posti. Inoltre, in
merito alla possibilità di proporre un
ulteriore contratto a tempo determinato,
non formula osservazioni nel presupposto
che, essendo la proposta del dirigente
configurata come facoltativa, la stessa sia
condizionata alla disponibilità delle rela-
tive risorse. In proposito ritiene utile una
conferma.

Per quanto riguarda l’articolo 17, re-
cante disposizioni in materia di Osserva-

torio permanente per l’inclusione scola-
stica, prende atto che ai componenti del-
l’Osservatorio non spetta alcun compenso
indennità gettone di presenza, rimborso
spese o qualsivoglia altro emolumento,
come stabilito dall’articolo 21, comma 3,
del provvedimento in esame; prende atto,
altresì, dell’apposita clausola di invarianza
recata dal comma 5 dell’articolo in esame.
Per quanto attiene peraltro ai profili or-
ganizzativi e di funzionamento, ritiene che
andrebbero acquisiti elementi volti a con-
fermare l’effettiva possibilità per l’Osser-
vatorio di svolgere i propri compiti, ivi
compreso il monitoraggio delle azioni per
l’inclusione scolastica, senza nuovi oneri.

Con riferimento all’articolo 18, recante
disposizioni in materia di Istruzione do-
miciliare, evidenzia che non appare chiara
l’effettiva portata normativa della disposi-
zione in esame, dal momento che l’attività
di istruzione scolastica domiciliare risulta
già prevista dalla normativa vigente (arti-
colo 12 della legge n. 104 del 1992). Pre-
messa l’opportunità di un chiarimento in
proposito, prende atto di quanto affermato
dalla relazione tecnica che, richiamando la
specifica clausola di invarianza finanziaria
recata dalla norma in esame, precisa che
alle attività ivi previste si provvede nel
limite delle risorse di cui all’articolo 1
della legge n. 69 del 2000, di rifinanzia-
mento dell’autorizzazione di spesa di cui
alla legge n. 440 del 1997 (Fondo per
l’arricchimento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa e per gli interventi pere-
quativi).

In merito all’articolo 21, commi 4 e 5,
recante copertura finanziaria, osserva che
l’articolo 21, comma 4, provvede alla com-
pensazione degli oneri derivanti dall’isti-
tuzione dei Gruppi per l’inclusione terri-
toriale di cui all’articolo 8, pari a 3,32
milioni di euro per l’anno 2017 e a 9,95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo « La Buona scuola » istituito dal-
l’articolo 1, comma 202, della legge n. 107
del 2015, come rifinanziato dalla legge di
bilancio per il 2017 (legge n. 232 del
2016), che reca risorse pari a 391,343
milioni di euro per il 2017, a 460,890
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milioni di euro per il 2018 e a 520,853
milioni di euro per il 2019. In tale quadro,
il Fondo in parola sembra pertanto recare
le necessarie disponibilità per la copertura
degli oneri ascritti al provvedimento in
esame, anche tenendo conto degli ulteriori
impegni finanziari, a valere sulle risorse
del Fondo medesimo, previsti dagli altri
schemi di decreto legislativo di attuazione
della legge n. 107 del 2015 sinora presen-
tati alle Camere. Sul punto ritiene comun-
que necessaria una conferma da parte del
Governo. Da un punto di vista formale,
segnala infine l’opportunità di specificare,
al citato articolo 21, comma 4, il carattere
annuale degli oneri ivi previsti a regime
con decorrenza dall’anno 2018.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire in altra seduta i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Rocco PALESE, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante revisione dei

percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto

dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo

con i percorsi dell’istruzione e formazione profes-

sionale.

Atto n. 379.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame – adottato in attuazione
della delega contenuta nell’articolo 1,
commi 180, 181, lettera d), e 182, della
legge n. 107 del 2015 – reca norme in
materia di revisione dei percorsi dell’istru-
zione professionale ed è corredato di re-
lazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 1, recante
oggetto, principi e finalità, e all’articolo 2,

in materia di identità dell’istruzione pro-
fessionale, non ha osservazioni da formu-
lare per i profili di quantificazione.

Con riferimento all’articolo 3, in ma-
teria di indirizzi di studio, per i profili di
quantificazione, rinvia alle osservazioni
formulate con riferimento all’articolo 9, in
relazione al nuovo fabbisogno di docenti.

Per quanto riguarda l’articolo 4, in ma-
teria di assetto organizzativo, in merito al
fabbisogno dei docenti, rinvia alle osserva-
zioni sull’articolo 9. Quanto all’istituzione
di un nuovo ufficio tecnico in ciascun isti-
tuto, in merito alle risorse umane utilizza-
bili, prende atto di quanto riferito dalla
relazione tecnica, mentre per quanto at-
tiene alle risorse finanziarie e strumentali
reputa necessario acquisire una conferma
che gli uffici possano effettivamente essere
istituiti nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

In merito all’articolo 5, in materia di
assetto didattico, per quanto concerne il
fabbisogno dei docenti rinvia alle conside-
razioni riferite all’articolo 9. Quanto ai
tutor, prende atto che la figura è già
presente in molte scuole e che è retribuita
a valere sul Fondo per il miglioramento
dell’offerta formativa. Tuttavia, reputa ne-
cessario che sia chiarito se all’estensione
obbligatoria di tale figura presso tutti gli
istituti si possa effettivamente provvedere
nell’ambito di risorse già disponibili a
legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 6, in ma-
teria di strumenti per l’attuazione dell’au-
tonomia, in merito alle previsioni relative
alla quota di autonomia e agli spazi di
flessibilità nella determinazione dell’ora-
rio, non ha osservazioni da formulare.
Anche con riguardo alla possibilità del
ricorso a contratti d’opera da parte delle
istituzioni scolastiche per assicurare l’of-
ferta dei servizi formativi, non ha osser-
vazioni da formulare posto che la fatti-
specie sembrerebbe già disciplinata in
forma analoga nella legislazione vigente e
nel presupposto che il ricorso alla mede-
sima possa quindi avvenire sulla base delle
risorse già esistenti. In proposito ritiene
utile una conferma.
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In merito all’articolo 7, in materia di
rete nazionale delle scuole professionali e
raccordo con il sistema di istruzione e
formazione professionale, in merito alla
possibilità di iscrizione degli studenti ai
vari percorsi di studio, già prevista a
legislazione vigente, non ha osservazioni
da formulare. Rileva che la relazione tec-
nica prefigura la non onerosità del decreto
ministeriale previsto dal comma 2, mentre
la norma non prevede esplicitamente tale
invarianza. Sul punto ritiene che andrebbe
acquisito l’avviso del Governo.

Per quanto riguarda l’articolo 8, in
materia di passaggi tra i sistemi formativi,
non ha osservazioni da formulare, alla
luce delle indicazioni contenute nella re-
lazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 9, in materia
di dotazioni organiche, in merito alla deter-
minazione del fabbisogno di posti di orga-
nico aggiuntivi connessi all’attuazione della
riforma, prende atto delle ipotesi assunte
dalla relazione tecnica nell’apposito appro-
fondimento, che adotta lo scenario centrale
prospettato dall’ISTAT, senza scontare la
diminuzione della popolazione scolastica
interessata, attesa al 97,23 per cento. In
proposito, va evidenziato che lo stesso sce-
nario demografico adottato per la stima
della popolazione in età scolastica per il
decennio 2016/2026 (Tabella 5), che la rela-
zione tecnica assume a parametro per for-
mulare una ipotesi degli andamenti delle
iscrizioni agli istituti professionali, è stato
costruito sulla base di previsioni formulate
in base ai dati disponibili all’anno 2001,
mentre, dalle basi dati ISTAT, risultereb-
bero disponibili dati aggiornati all’anno
2011. Tali dati, che prefigurano un incre-
mento della predetta popolazione, potreb-
bero quindi determinare una diversa stima
rispetto alle quantificazioni operate dalla
relazione tecnica, nella proiezione decen-
nale. Appaiono pertanto opportuni chiari-
menti sulle ipotesi demografiche assunte.
Prende invece atto dell’ipotesi adottata
dalla relazione tecnica circa la costanza, in
futuro, della percentuale degli alunni che
sceglierà di iscriversi agli indirizzi dell’i-
struzione professionale anziché agli altri
cicli formativi offerti dall’istruzione statale,

ovvero, a quelli della formazione professio-
nale regionale. Inoltre, per quanto con-
cerne i profili inerenti il calcolo dell’onere
unitario medio, in merito all’ipotesi assunta
dalla relazione tecnica per cui l’anzianità
media degli insegnanti teorico pratici – ITP
aggiuntivi sia ipotizzata in corrispondenza
alla fascia 21-27 anni di anzianità di servi-
zio, ritiene che andrebbe acquisita con-
ferma dell’effettiva idoneità di tale classe
anagrafico-stipendiale ad essere assunta
quale parametro per il calcolo relativo al
totale dei docenti.

In merito all’articolo 10, in materia di
monitoraggio, valutazione di sistema e ag-
giornamento dei percorsi, preso atto che le
attività di monitoraggio e valutazione,
come indicato dalla relazione tecnica, sono
già previste dalla legislazione vigente, non
ha osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 11, in ma-
teria di passaggio al nuovo ordinamento,
non ha osservazioni da formulare per i
profili di quantificazione.

Per quanto riguarda l’articolo 12, re-
cante copertura finanziaria, osserva che, ai
sensi di quanto stabilito dal comma 1, ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
decreto, pari a 15,87 milioni di euro per
l’anno 2017, 63,59 milioni di euro per
l’anno 2018, 85,33 milioni di euro per
l’anno 2019, 55,48 milioni di euro per
l’anno 2020, 40,42 milioni di euro per
l’anno 2021 e 48,20 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo « La
Buona scuola », istituito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 202, della legge n. 107 del
2015, come rifinanziato dalla legge di bilan-
cio per il 2017 (legge n. 232 del 2016) , che
reca risorse pari a 391,343 milioni di euro
per il 2017, a 460,890 milioni di euro per il
2018 e a 520,853 milioni di euro per il 2019.
In tale quadro, il Fondo sembra pertanto
recare le necessarie disponibilità per la co-
pertura degli oneri complessivamente
ascritti al provvedimento in esame, anche
tenendo conto degli impegni, a valere sul
medesimo Fondo « La Buona scuola », re-
cati dagli altri schemi di decreto legislativo
di attuazione della legge n. 107 del 2015
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sinora presentati. Sul punto appare comun-
que necessaria una conferma da parte del
Governo.

Con riferimento all’articolo 13, recante
abrogazioni, e all’articolo 14, recante di-
sposizioni finali e transitorie, non ha os-
servazioni da formulare per i profili di
quantificazione.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire in altra seduta i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Rocco PALESE, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante isti-
tuzione del sistema integrato di educazione
e di istruzione dalla nascita sino a sei anni.
Atto n. 380.

Schema di decreto legislativo recante norme
sulla promozione della cultura umanistica,
sulla valorizzazione del patrimonio e delle
produzioni culturali e sul sostegno della
creatività.
Atto n. 382.

Schema di decreto legislativo recante rior-
dino, adeguamento e semplificazione del
sistema di formazione iniziale e di accesso
nei ruoli di docente nella scuola secondaria
per renderlo funzionale alla valorizzazione
sociale e culturale della professione.
Atto n. 377.
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ALLEGATO

5-10202 Fassina: Sul ritardo nella trasmissione al Parlamento della
relazione della gestione commissariale per il piano di rientro del

debito pregresso di Roma Capitale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Commissario straordinario di Roma
Capitale, la dottoressa Silvia Scozzese, ha
già fornito durante l’audizione che si è
svolta il 5 aprile 2016 presso la Commis-
sione bilancio della Camera elementi circa
il piano di rientro del debito pregresso di
Roma Capitale.

In quell’occasione, inoltre, sono state
avanzate dai componenti della Commis-
sione numerose richieste di approfondi-
mento, ed è proprio per tenere conto di
tali richieste e presentare alle Camere un
lavoro esaustivo ed articolato circa la
situazione del debito finanziario e com-
merciale di Roma Capitale che il Com-
missario straordinario ha provveduto a
raccogliere un’ingente quantità di dati la
cui elaborazione è stata da ultimo com-
pletata. Si segnala, peraltro, che il Com-
missario straordinario di Roma Capitale
redige la propria relazione anche sulla
base di elementi forniti direttamente dal
Comune di Roma e, di conseguenza, la

stesura della relazione è subordinata al-
l’effettiva tempistica delle risposte fornite
dal Comune stesso.

In considerazione di tali elementi, e
tenuto conto delle attività poste in essere
dal Commissario straordinario per repe-
rire dati, aggiornati e pertinenti, utili a
fornire un quadro attuale e tendenzial-
mente completo circa l’entità del debito e
la sua composizione, si evidenzia che la
relazione in oggetto – nella quale saranno
contenute le risultanze del lavoro svolto
dal suddetto Commissario – sarà presen-
tata alle Camere in tempi brevi.

Infine, si segnala che la relazione – di
imminente presentazione – avendo ad og-
getto non solo i dati relativi all’esercizio
2015, ma anche quelli relativi all’esercizio
2016 ha dovuto tenere conto dell’acquisi-
zione dei necessari elementi anche con
riferimento agli ultimi mesi dello scorso
anno.
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